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Radicali e Consorti. 


È riconosciuto generalmente che lo vec- 
chie parti politiche in cui si partiva il 
Parlamento non hanno omai più ragione 
di sussistere, e che sopravvivono solo le 
passioni, lo gare personali, le simpatie e 
le antipatie a cui esse diedero origine. 
Né si dileguano queste colle nuove ele- 
zioni, poichè non sorgendo nuove impor- 
tanti questioni le quali tengano sollevati 
gli animi, andando tutti sostanzialmente 
d'accordo su ciò che. converrebbe fare per 
migliorare sensibilmento Ja condizione del 
paese, tornano sempre a galla gli stessi 
omini, con pocho variazioni e solo si 
osserva alquanta differenza in essi intorno 
al modo di arrivare lo scopo. 

Così vedemmo quest'anno alcuni porco: 
naggì, i quali avevano costantemente reso 
î loro suffragii per la maggioranza, stac- 
carsi da essa, non perchè avessero mu- 
tato convincimento sulle più rilevanti 
questioni politiche, ma perchè i rettori a 
loro avviso non adoperavano più secondo 
l'intoresse generale dello Stato. 

Il motivo durano i veochi serezii, 
le non giustificate diftdenze, 1 sospetti, 
che ritardano cotanto la formazione della 
nuove parti politiche, secondo 1 bisogni 
della nazione, è in gran parte il lin 
guaggio iroso e ingiusto dei rappresen. 
tanti dello visto fazioni, non tanto. nel 
Parlamento, quanto nel campo della stampa 
periodica. L'intolleranza non è. veramente 
pecca degli unì più che degli altri, è cosm 
comune a tutti e deplorabile in qualunque 
parte si osservi, poichè provoca eguale 
ingiustizia negli avversariî e allontana 
sempre più la conelliazione fra i libe- 
rali. 

Non troviamo certamente tolleranza in 
coloro che afibbiano al Ministero l’epi- 
teto, di radicale. Sard. vero che non di- 
sdegni e implori forse talvolta con poco 
savio. consiglio. l'appoggio dei radicali, 
ma niente dimostra sinora che ‘altro si 
proponga che l'applicazione sincera dei 
principii stabiliti nella legge fondamentale 
dello Stato, 

Abbiamo letto colla massima attenzione 
il discorso pronunziato testè a Brescia 
dall'onorevole Ministro dei lavori pub- 
biici, ‘che è pure tra’ membri del Gabi 
netto uno di quelli che maggiormente pro- 
pendo alla sinistra, #2 cuî avvenimento fu 
salutato coî maggiori plausi dagli oppo- 
sitori del Ministero precedente. Ora che 
può rinvenirsi în esso che accenni a ten- 
denza al uscire dall’orbita della costitu- 
zione? 

Quantungue tra" convitati sedessero per- 
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A FEIBENZE. 
XXI 
Orgia. 

La Crezia in grande acconciatura da 
vallo, vestita di faglia color di rosa con 
trine che valovano un tesgro, scollacciata 
fino ai limiti del possibile, sovracearica) 
il collo, le orecchie, il capo, le braccia, 
le dita delle mani di gioielli nuovi fiam- 
manti, lo sguardo più acceso, il riso più 
petulante, la parola più impudente che 
mai, faceva da padrona gli onori del sno 
‘muovo quartiere nel suo nuove salotto) 
pieno di mobili nuovi dorati, abbagliante 
di luce che pioveva dal nuovo lampadario 
a gar, pendente dalla volta ridipinta © 
ridorata di fresco, 

Dappertutto v'era un lusso sfacciato | 
insolente, il lusso del villan rincivilito, 
del nuovo arricchito, che ‘non ha. altro 
‘merito, che non conosce nel mondo altro 
merito fuor quello di aver denaro , molto 
druaro; tanto denaro da poterlo buttare! 





ld 





sorso con nn brindisi a Vittorio. Ema- 


‘onorarli di glorioso simulacro. » 


costituzione, delle istituzioni 


voluzionario. 

Noi abbiamo sempre. francamente 0- 
lspresso le nostre. opinioni relativamente 
‘alla politica seguìta dal Ministero che 
precedette quollo del sig. Depretis, Pos- 


(scienza ci assionra che non meritiamo! 
l’acensa lanciataci tante volte di essere 
stati suoi sistematici e violenti avversa- 
ti La verità co la proponemmo sempre 
per norme. 

Ora questa verità c’ impone pure il do- 





cazioni di consorti , 
non sono ancora andato in disuso in certa. 


[Consorterla ! non è più il caso di rifare 





[mantiene sopra certi fatti, sopra 1’: 


parola non può convenire ad un'intera |difici 


‘questo pospongano il pubblico bene, Non 
è solo qui una parola spregintiva che si 


‘alcuno. 





Vi garba, ma il chiamare consorti coloro |tes! 


(cho può aspirare. quando che sia a tor- 
nare al potere, un'accolta di nomini ri- 


‘dol parî, perfettamente in tono con quel. 
l’ambiente eran la faccia, i modi, la foi 
lette della padrona di casa, 

La società che là era raccolta, 
lascio immaginare; e ciò potete facilmente: [cor 


delle persone educate. 


‘stima d 





fece saltare i suoi ciondoli, strinse con 


il signor Alber 





more e anche un po' col sentimento chi 
‘quello non era posto che gli convenisse 





|sonaggi i quali non esitano a fare pro-|spettabili è dotti, che resero: incontesta- 


feselono di repubblicanismo, l’onorevole|bilmente dei grandi servizi. al paese, 


Zanardelli, che pur tacendo ‘avrebbe po-|quantunque abbiano errato più volte, è un |trarinta e guasta dalle famiglia, 
tuto lasciar credere ad essì che in suo|talo abuso di linguaggio, è più che altro 
(segreto andasso d'accordo con loro, e si |nna tale ridicolaggine che peniamo assai 
taccsse solo per non porsi in contraddi-|n comprendere come degli scrittori, 
zione col suo nfficio dì ministro del Re|vogliono essere seriî, ricorrano ancora 2 
d'Italia, l'on. Zanardelli chiuse il auo[mezzi si volgari. 
Il singolare poi è che, ae vogliono e5-fa scomodare certi genitori dallo loro fnecende 
nuole « nellu cul fede trovano nì sulds 0 [sere logici, debbono applicare il titolo di fiomest 
sicura garanzia le libere intituzioni e che [consorti ad uomini che, so prosederono |per intender novello ds’ loro figli... guai 
appena entrato nelle mura di Brescia|una volta tanto strettamente d’avcordo, [ben altro a fare, dicono ea 
pensò ai martiri morti nelle barricate |urtarono talmente la pnbblica opinione per |eHle-geromindi del maestro; è se. questi. non 
cittadine nelle giornate, del 1849 © volle|far prevalere la loro fazione, da farsi ore-|ri68t® a mener da solo per la dritta in isnoi 


‘dere una vera consorteria, ora militano 


Avversario leale dei precedenti rettori, |in campi opposti e prima anche d'ora si 
la cuî non risparmio le censure. nell’oc-|menarono fiere botte. Ma non monta, con- 
casino di quel banchetto, si dimostrò 


consorti 


— Perché 


seli dattorno, per egravarmi d'una responsabi- 
lità, che si accolla volontieri al porero. mae- 
‘stro. Lini solo deve educare, deve istruire; i pa-| 
renti non si fau vivi che por rivedergli le 
bucce, s6 non riga a loro talento. Provateri 


che 





; col pregarli di venir alla. scuola 
fun 
cho dar. retta 








'aluani, che spesso vengon di cass viziati, pe- 


tifesto che ha sbagliato vocazione 





‘vonimno ® chiedere le notizie, non dico già so 


[voro \di disapprovare ie rancide qualifi- 


simo avere errato talvolta, ma la co: |d'invenzione in quel linguaggio. 


IL MAESTRO, 
la scuola e la famiglia. 


di consorteria., che|siero : 





[che appartengono ad una fazione la quale |rie. » Il torto, no 
fa per molti anni in maggioranza nella |strì da chi limita io sguardo alla superfice; [no ricavi profitto, correggere indiviualmenta 
Camera elettiva © nel Senato, cho forma (2% l maento che ima nella scuole cm|gl a paia pa | MIlase a 
a cuore e coscienza. per crescere mna -giorentà [zare le loro menti, non trascurare aJenna 0x-| Ù 
fche presentemente una minoranza tale! rispettosa, costumata, amanto del! dorero e [cazione per dilegnaro i loro pregiudizi, invo- |, mandava alle prove 
(del lavoro, e in quest’apostolato non si. vede |gliarlî allo studio, avvezzarii al rotte esarci- 
quasi mol secondato dai genitori degli alunni, |zio delle loro facoltà, inspirare l'amore del 











{a palate; © sfacciati del pari © insolenti|tilezza in cui c'era molta ironia, lo rin-|pire la vita e il mondi 


«= nelle nostro |programmi Îù vigure convince chiunque 

; ragazzi vengono su scor: [jutenda che 10 cost sta così. 

acamati, importincati, facili alle monelle- 
mento, losì dà a' mae- 


[graziò assai dell’essr venuto, doll'averla 
onorata, e poi soggiunse a bassa voce di 





maestro, per quanto sapiente. ed. amorevole, 


ito letto l'articolo «l'istruzione elementare [non basta. @ gran pezza, senza l'elicaca © por. 
stampa ,, principalmente. nello' provinee | Palilicato dalla Gazzetta Piemontese di do-|severante concorso dei. genitori, per. eimcaro 
[metidionali. O quando: impareranno i si-|M®Mics, 29 correnta, © mi sono sentito pun-|couvenientemente la nuova generazione. 
BEATO > [gato dal desiderio di farvi alcuno osservazioni. 
noci pubbliciti a rispettarai a venda 1[£2"50%% 8° y, chlritim le troverà i qual. |spsrto 0 citt l'atrio duo ‘mesto non 


(cio peso e degne di pubblicazione, le vedrò [corrisponde alle concepite speranze? perchè i 
[&loune pugine della recente storia italiana, |con piacere riprodotte dall’ottimo sto giornale; 


[ma qualo che sis l'opinione che altri[in caso contrario... alle femme. questa mi 


‘u Perchè maî, si domanda, con tante senole 


; | catri popolani pur mò usciti dalle senole. ©- 
Tementari, non sanno sorivera con garbo. una 





ione | Io sono maestro elementare, è da oltre do-|lettera, non danno prova di conocero la lin 
icomuno di alcuni uomini politici , quella | dici auni attendo con amore alla dellcata ‘e |gua italiana? 

mia missione. Ho sempre notato che, in 
Pparte politica, ma solo ad un'accolta di | generale, parlandosi di actole, e particolarmen- | in pur questo cle nell nostra scuole prima 
Pochi uomini f quali si sorreggano vicene|19 di quelle primario, se ne ravvisano gl'in-|rie troppo î Ù 
Mievolmente per comune interesse , ed a|coMVenienti per afitbiali, con poca giustizia |tortà vogliono faro deî bambini tante encielo- 

+00 ® | distributiva, ai maest 

To non sou qua per faro l’apologia di questi [rie prescritte, che tutte devono insegnarsi nel 


[poveri: paria della. società moderna; però mi [coro dell’anno, manca dadlovero il tempo per | 1; limita: 
(adopera, ma una parola che non ha senso |sento in debito di precisare alcuni fatti. 


Si ripeto sn tutti 1 toni: 
Siate moderati ‘0 smoderati seconduchò |scuolo non sì edi 


n Fra i perchè, tanto più veri, 
fn quanto che sono studiosamente taciuti, vi 





ineogni 





Dioo hei 











"Teccio, per non dilungarmi di soverchio, del- 





[scendero ui fast, 








Fra egli più petulante chemai: pareva] — 
11 barone Faconti, da barone di fresca |il fratello carnale, una copia ringiovani»|surs 
data, da parvenu milionario qual era, da|ta, un'imitazione iu similoro del trion. |conosci? 
'Antitrione impertinente che aveva ginsta [fante barone 


. Prese Alberto pel braccio 
noi convitati, si fece aspettare|con una famigliarità impertinente e lo 
più d'una mezz'ora, Quando entrò fu un|trasso con sè sotto la luce abbagliante |liero di più ordini... esteri. 
‘applauso, un'ovazione, un entusiasmo ge-|piovuta da quel ‘lampadario dorato, in 
nerale degno di chi lo faceva e di colui [mezzo ai croechi di quella gente che fa- 
#81 quale era rivolto. Il banchiere sorrise, [ceva la parodis della sooiotà elegante. 


‘attenzione seratatrice Biagio Livi e colui 


che le aveva snocelolate poco pri-|al quale egli dava il braccio, 
parassiti, adulatori, lenoni, bari, corti-|ma. Alberto non rispose. Un'altra per- 
Giani del. vizio, caltori dell'epa e del-|sona venpe a fargli festeroli accoglienze; [a quasi con deferenza. 
l'oro, schiuma della sociale corruttela, [chiamandolo carissimo amico, e di costni 
canerena della nostra civiltà in guanti|Alberto accettò con più ripugnanzu, maluria protettora salutando 
bianchi e giubba nera, canagliume morale |non ardi vifiutare la stretta di mano: era|col gnanto bianco che teneva soalzato in 
(con modi che sono lu caricatura di quelli |Biagio Livi. 


Biagio lo salutò con una certa premura 


— Buon giorno Livi! — rispose con! 
leggermente 


mano. 





‘n personaggio importante, — sm- 
Biagio all'oreceliio d'Alberto. — Lo 





— No, 
— Il signor Federico Parione, cava- 


— Che cosa fa? 
— Niente... e tutto... Fa della diplo- 
imazin © della politica, por divertimento ; 


— Mio caro, — gli, disse, — ho molto |fa anche l'artista; viaggia; conosce tutta 


che’ pur no uvrabbero imperioso dovere, ben[hello: n Tatte verità indiscutibili, che sì: pra 
può ‘dire con ragione che l’opera sua è con-|ticeno con amore da maest 





; ma perchè deese 
i facciano strada nel cuore o nella mente dsi 


lsî mandano, dai più, i figli a scuola? Per leyar- | discepoli occorre, assai maggior tempo, che dsi 
[nin non aî creda, e ciò massimamente quando 


la scolaresca ‘è numerosa. 
E questo tempo, che manca, viena carpito 


[dalle materie accessorie che spesso invadono« 
il campo delle principali; purchè si diano co- 
‘gnizioni utili, il tempo è tene speso, dicono al- 
eni; ma, où sempre ciò le è utile torna op- 
‘porti 

[convenga il peco e bene, che non il molto în- 
digeato. 





; laomle io:sono d'avviso che assai più 


‘Anziché Ja smanio d'acereicere tratto tratto. 
le niatario dei programmi, gioverebbe alle no— 


‘tulantelti, poltroni e coparbii, gli è segno ma-| stre scnole un taglio sapiente, che dui mede- 
peggio. |simi togliease il soverehio. 
Intanto il precetto, che la famiglia e In 


sorte il Minghetti cho ‘scavalcò il Sella, [scuola ai devono intendere e aintare a vicenda, [soltanto il vino che lia, » applicato ai mae- 
‘tuttavia solo sollecito di affermare ed‘am-|consorte.il Sella cho fu collega del Rat-|ò lettera morta così fattamente che, ponendo 


pliaro le libertà, specialmente l’indivi-|tazzi, consorte il Lanza che fu elevato al 
duale e la comunale, a se adoprerà il|potere col concorso della sinistra, 
[Ministero in quel senso, lungi dal meri-|gli antori della regia dei tabacchi, con- 
taro la taccla, di radicale, altro non farà |sorti coloro che la combatterono, consorte 
cho radicare negli animi l'amore della|il Peruzzi più di tntti che è ora avyer- 
politiche |sario del Minghetti, consorti infine coloro 
[dello Stato, sarà conservatore e non ri-[che negli ultimi 16 anni ebbero un por- 


Non vorrei rilevare il desto: « la botte da 


‘atrà, perchà, uelle condizioni attuali, Jo trovo 


tia classe di 40 alunni, è raro il caso di e-|non troppo consensaneo a ginetizia. ‘Bd inve- 
verno 10 appena, i cui genitori si degnino di | ro, ammesso, poichè conforme a verità, ch Ia: 


- | massima porse do' maestri san molto beno a- 


rente, ms almeno uno volta al mese, I più|dempiere al proprio utiio, malgrado, gl’in- 
non compaiono una sola volta in tutto l'anno 
scolastico; 0 questi appunto son quell, solita: | non pol gineto, direi. imono, il trattare con 
‘mentò, clio più dettano sentenze ©' insegnano | tropps severità quei pochi che per 


il fatto ai figlinoli a von rispettare il mae-|uon rispondessero intieramante alla dignità 
tafogli. Non esageriamo nalla, la qualit |c01 141% 8! Agliveli è nen risp 7 È 


cazione di consorti è ancora tutta. fresca 


Per alcuni puri sinistri e si. servono di/\'esempio duto ai ragnzzi in famiglia, il quale | hanno insegnanti con fl Jont 
‘quell'arme come se fosse uscita. testò dal [troppo spesso corra malndettamente. coi pre: 
fabbro. V'è qualche: cosa più che povertà |cetti della scuola. Come volete che 1 vostri|l'uomo; ma pur il ate è assolntamente ne- 

figlinoli crescano educati, se lo vostre parole; | cessario n questi chiari di Inno. E il. povero 
le vostre massimo, il vostro conteguo di tatti | maestzo, che non ne ritrae a auficienza dalla 
i giorni son lì per toficore ls buoni semerte, | sua scuola, è castretto a tegorarsi in altre 
‘gettata. dal maestro in quei teneri cuori? — Dn | fatiche, che spesso gli tolgono Îl tempo e. In 
tempo la famiglia ora tutto, e igiovanetti cresce: | forza ‘d'applicazai allo stu 





ogni natura, che loro si froppongeno, 


cuba 





del loro compito. Si ooneideri, di grazia; c0- 
me le loro fatiche vengono retribuite: Vi 
ipendio di lire 
‘933/88 all'anno? Certe non di solo, pane. vive 








imicresso del suo 





vano morigerati, 48 non sempre istruiti; oggidi | ministero. Se xe eccettui le città principati, il 


Pubblichiamo molto volontieri 1a 2 |'"retoninaii mal vezzo di rimettersì intieramen 
guente lettera cui facciamo plauso, 0 nella 


nostro puese rimnuera indegnamente l'opera 


toralla scuola, © si appalesa questa verità, che | del maestro. Da troppo- tempo lo sî blandisce 
quale è reso più completo il nostro pen-|iovrebbe per tutti essere evidente: l'opera del | con parole Insiaghiore: non furvi ministro che 
‘afferrassa il portafogli, senza che promettesse 


senporsi nl serio dello misero. forte de 
Lo furen parole, parole, come 


‘diceva Amleto. Il Ministero attanlo preferì! 


ma quali? fa approvata una 
legge che; fra mille restrizioni, sumenta il 
decimo sul mwénimo dello stipendio. Sicchè la 
famose 989, lire cresoeraano di altre 39. lire 
anno! 
Qual bracciante, qual sacchino non ne a- 








rebbe vergogua? Dov'è la dignità dell'inse- 
'gmante? dove il 





ito, l'amore che! dite di 
portargli? E preterdoto ‘ehe sia un Saloimene! 


$ programmi, le aù-| Non vi sovrioue di certo proverbio lutino? 


Qui fo punro, perchè argomento scotta, e 


sopratutto aîmuestr. |podio ambalanti, e tra. ta farraggine di mato. |! riassumo: 


Fate che Ja famiglia secondi e aiuti ln scno- 
programmi d'iseguamento al 





linpurarne qualcuna sul serio, Un'occhiata ni 990 convanicute 0 necessario; adoperatevi per- 
ne | chè il maestro sia rispettato © riverito, nè 


più abbia n lottare colle dure esigenzo della. 


salmo l'articolo citato: « Non ‘ba-| vita. Allora soltanto Ja scsola primaria. vi 
il dere uno lezione; vuolal far sì che ne |JArt quoi migliori frat 





i, che ne sperate.. 
Milano, 97. — Questa mattina, poco dopo. 


Bccefaiogi, spetti 
ui bastioni di Porta. 


Vittoria un suo ardente cavallo cha dovere 
prender parte allo corse equestrì di Padova. 
[11 cavallo era montato dal palafrenicre Bene: 





noi arriveremo, | presentazione è bella è fatta, perchè il 
Si trovarono a fronte un nomo ancora|mio caro amico @ collega sa già chi sis 
giovane, vestito. elegantissimamente , di |t'ilustre nostro signor Parione, 

eredere cho codesta era prova esser egli|manisre signorili, che esaminava con nna 
ve la|guarito da tutte quelle fastidioso melan- 


— È da assai tempo che desideravo 


conoscere an giovane di tasto ingegno, 
che promette co 

cosa pubblica del nostro passe. Godo che 
ora qui me ne sia stata pòrta l'occasione. 





bene alle lettere e alla 


Alberto s'inehinò di nuovo senza par- 


lare, Quell'uomo dalle maniere affatto 
(gentili e dalle parole così Insinghiere, 


El'ispirava uno strano sentimento di ri- 
‘pulsione, mentre pure la vanità. solleti- 
cata e uno certa curiosità ineaplicabile. 
gli rendevano quasi pincovole. la compa- 
(gia di Jul. 

E in vero 52 Parione aveva in sè qual. 
cho cosa di misterioso che attraova o 
respingeva. Vedendolo non si sarebbe 
rebbe saputo che età attribnirgli; aveva 


[gli occhi, la carnagione, In voce, l'aîr 


tarsi della persona da giovane, la calvi= 








una famigliarità da superiore le mani che |piacere d'incontrarti qui. Già non è quel: 

[gli venivano porte © presentò alla società [l'orso di Aurelio che sarà mai possibile 
i che gli veniva dietro; | vederci! 

‘un po' confaso, un. po' imbarazzato, un 

po' sbalordito da quella luce, da quel ra- {tali parole contenevano per la sus co- 


Alberto senti tutto il rimprovero. che 


1 [scienza, el arrossì un pochino; ma l’altro) 
@|o non so ne accorse o mostrò di non ac- 


cho aveva commessa nna gran debolezza |corgersene, 
® lauciarvisi tirare. Ma ora la cosa era 


fatta e bisognava stare nel ballo, La Cre-|poste del barouo; mi rallegro teco; hai 


— $0 che hai finito por accettare lo pro. | 





zia gli fu sollecita intorno e con una gen-|fatto benissimo, Noi sî che sappiamo ca- 


la gente, ambasolatori , 


chiacarta... Vuoi che ti presenti? 
— Non ne vedo una ragione, 


Alberto, disse: 





Alberto s'inchinò leggermente. 
— Quel desso: 





ministri, ban-|zi 
lehiteri, sporeatele, grattacarta a scaraboe-|]abbra sottili da vecchio. Portava con 


— prorappo. colla x 
lita sua petulanza Biagio Livi, — 





le raghe alla fronte, il sorriso delle 








giatezza i suoi abiti signorili ‘e la filza 
di decorazioni d'ogni colore, fuorchè dei 


Ma quell'altro si fece più vicino ai due |colori italiani, che gli ornavano l’asola 
giovani e salutando con un certo garbo|del vestito; ma nel passo, nel portamenta 


del cspo aveva qualche cosa d’ostentato 


— Il signor Albertini? se non isbaglio. |uhe poteva dirsi ciarlatanismo; aveva un 


bellissimo profilo. greco e ne gnastava 
l'espressione uns bocca dalle labbra. pal. 
La|lide e sottili, dal sogghigno maligno e 



































dotto Bellini, d’auni 17, abitante in via Gian 
Giacomo Mora, Il Bellini avora. già ‘fatto e-| 
Seguito all'iquisto iucefalo varie corse; quan- 
do il cavallo i riscalda in molo che il po. 
‘raro fantino non è possibile frenarne l'impeto. [y 





Tanters, la velocità colla quale Correva; Che |iniye pel sol mnestei tina sonsia. nortiato 


d'un tratto il Bellini fa scavalcato, è nel ca-|Gr 

dere 1 terca riportava. gravissime ' contusioni 

ferite allo. testa. con susseguita commorione 

Sondalo, ed-il cavallo dando di conso in ina 
iauta cadeva ol suolo rimanendo cadkvere al 
istante. 





giore În. compassionevole stato. 
arma, Teri è comiuciato alle A- 











di le Napoli. di venti 
CRONACA. CITTADINA iii after cene i nem de en Pro deine 





‘mostro Municipio, con savio panziero, 





isegno a mano libera, col proposito che 


Siedesimi; froquentondola  assfinamente, ‘po-| o-sereBbe così 

Pessro ville De 

‘gazioni cha richiedossero Ja semplico, npbre- 

Fentzine d'upgett o perde e loro slta i 

reottesieco în grado d'inaeguare, i giovedì, i 

TI Belltui venne trasportato all'ospedale Mag [Mm eienonti dì disoguo è mato libera og teneiaio dell'incitnto delle figlio de 
Rittai del corso ettmsatare superioce, 


er agevolare quelle ‘spie. 


il dibattimento’ contro Bevilsequa Ales-|more da molti maestri. municipati, diede ns- 


Hormrebbo di grado utilità, I fogliami cd 1 
‘a Sonola normale di disegno, |biserilieri di 


“Berra riprodotti. così tape» 
le, Non'si 






ure la natura dal vero, 





[senza essere obbligato a seguire il manierismo 
ttrui. 


+ Teatri, — Ecco il programma dello 


'apettacolo che ‘si. darà questa sera al Balbo a 


militari: 





[L'idea de la fuv:iglia, commedia, nuovissima 
‘Questo corso normale, fregientato. con a- [in un atto di Cletio Arrighi; 18 niars 1848, 
Hiraima in un atto dello stesto; 20 mare 1948| | 





Saidro!. imputato nell’assmiinio del consi [sai lodevoli risultamenti; e violieue attribuire |(teguito al 18 marz 1618) di G. Sbodio; li 


gliere delegato Bolla. La sale era gromita di 
Spetta tori. 


Pre aiode l'utenza il: cav. Tiviosa;, siodono |nttitutize, dirigeva i maestri in uni 
nol è anco della difesa gli avvocati Ariri e |ficilo e feconda 


Piz ceti 

îl Bevilacqua giovane poce pI0 che ven 
tota 00 ma non dimpesta ChE 17 0 19 ani: non 
Ave ndo un pelo di barba. Veste beso od è ap: 
pai ‘ontoniente tranquillo. 

‘ Napoli, 25, — Ie al lugo Bogmna 
Ni sora per motivi di interesse; Jest Vin 
ce uzo rebbe nn colpo di: rivoltella. al petto 
dî a Siena nigi, € fu trasportato all'ospedale 
ii a pericolo di vita. 

— Ta banbina Antuoziata Maria, di mesi 
29 castslmento precipitò da uu tere 
7 vin Madonna dello Grazie ; n. 89, d* 

riportava gravissime lesion 

— Ssarpone Giovanni, di anzi 8, caldo da 
tini fiuestrone nella stessa via, 4 rimase cndo- 
vere. 

Ouserti, 36, — È sato riferito al Mi 
nistero dell'interno ché una Lauda di briganti 
composte di undici individui circola nei din: 
toral di Gneta. Si dico che abbia commesso 
parecolie grecazioni. Questi brigauti sono 
Stati nei commi di Stra, Lenola e Fondi, Sono 
Stati inseguiti ai corabinieri di «Frosinone, di 
Segni, di Ceprano e di Terracina, ma finora 
Nod cono ‘onduti. nolle mani ‘della pubblica 
forca. 

So i carabinieri men potriauo rinsoire 
arresero quei melfuttori, il' ministro delli 


























terno Savisrà loro me rinforzo, 
Rom, 20; — lori il Papa ha ricevuto 
nelle sala del Concistoro gli alncai di tutti i 


Collegi esteri residenti in Roma. 

Etazo_ presenti il Collegio di propagaudi 
il Collegio, germanico-uuigarico, inglese, stoe° 
Zeno, drlanioso, Seminario francese, Collegio 
belga, polnoxo, Pio Istino-mmericeno ed il Col- 
Jegio eonaricano degli Stati Uniti. 

Tì Papa entrò nelle sala alle 12 meridiane, 
accompegnaio dai cardinali Franchi, Paccu, 
Borromeo © dai prelnti di Corte. 

TI rettore del. Collegio. germauiso-nugarico 
Jesse ‘nn Indirizzo, qst quale fra le altro cose 
si csagratalò per'il compimento del 30° nno 
del pontificato. 

Il Santo Padre dopo. ayer risposto con un 
ludgo discorso, imparti l'apottolica benedi- 

ione, 














ATTI UFFIOIALI 
e 


Ln Gasotta Ufficiale del 25 luglio re 

1. La legge (1. 3198), iu date 91oglio, 
clio ‘attorizza lc spera di lire sette milioni per 
Je arginature del Po e dei suoi infinonti. 

2. La degge (1. 3169), .in data9 luglio, 
che attoizoe Hiovai lovorl nei pori di Pre: 
pai o di Sinigaglia, 

3: La ilegge 9 Iuglio, relativa al servi- 
20 di nie meriti. 

4..Un regio decreto (1. 3228), del 7 
Juglio, il quale dispone che negli esami di pro- 
mozione dogl'impiegati di seconda e terza ca- 
tegoria. dell’uviiniatrazione provinciale, le 
Commissioni cetitrali, saranno conditvato’ dal 
Commissioni Jprevin 

5, Um rogrio decreto (a, 9197), del do] 
giuimo, che istituisce a Venezia una Commis 
“Sione chuservatrice det monimenti ed oggetti 
d'atto e d'antivhità, 

È, Diepostzfont nel R. esercito. e nel 
personale giudiziario. 

















fl merito principale all'oti 
Berlia, che, con effetto pari al senno e alla 





io prof. Luigi 


te dif 
‘svarintissime applicazioni. 

1 maestri, che sotto la sua. direzione sa- 
pieute nitésero a questo atutio in tutti i 
‘Riovedì ‘a le domeniche dell'ora, seoreo anno 
icolsstico, volendo dare al loro amato profes- 
ore un attestato del Joro grato animo, gli 
fecero ‘omaggio di nn bel quadro, diligente 
‘mente lavorato e colorato a tino pergamena, 
[con fregi snaloghi, in cui essi tutti espri* 
Mono con poche ed eficaci parole la ricono: 
Scena viviasima che nutrono verso chi lî am- 
'maestrava con quella modesta afbilità, ch'è 
[sempre compagna. del vero merito, 

















Mento costituita, datando dal 1° luglio. corr. 
il principio di sua vita, la Direzione stata e- 
letta fa caldo appello a tutti coloro che. già 
Vi bPpariengono; cO_aele iodistitamenta 
lagli altri colleghi d'art che auicore non ei 
fecero inscrivere, d’intervenire domenica. , 30 
Bugie ale 3.173 pemv, nella sli dell'Unione, 
Fia S. Maurizio, 10, ove ha luogo uu'adu: 
Incza. generale. 


In questi giorni, in Torino, avrà 
luogo l'esperimento del sistema sennattrito 
Borgatta applicabile ai veiculi ordinati e 
fovie vi assisterabno dolegati del Governo. 


@ Seguita Ia caduta del bolidi 
in città. — Ci scrivono: 

Stamane, 97, verso le 11, nel tratto di via| 
Monte di Piet che corre fra. via S. Francesco 
le via Mercanti, e quasi all'angolo di questa, 
Hal ad un pelo d'essere colpito da un 
(mattone piovuto. dal quinto o sesto ciclo. Il 
(caso avrebbe potuto esser grave: la Dio mercò 
nen lo fa par mera compiacena del caso che 
non vollo orbare la mia povera famiglia. del 
[suo unico sostegno. 

El sì che gli edifizi laterali n detta via 
iono in buono stato di riparazione, e non ue 
vrebbero scrollare i mattoni con tanta faci- 
lità a rischio e pericolo degli affaccendati 
tronsitanti. (Segue la firma). 


n Fotografia. — Il signor Domenico 
Berra, dirottore delle ROgrAE Subalpina, è 
per fermo uno dei più distinti cultori di que- 
slarte, specialmente nel ssper riprodurre con 
(sonima. diligenza sculture e pitture d'ogni ge- 
tere. 
Basta visitare il suo stabilimento od anche 
‘solo figgore lo sguarilo sulla vetrina da lui 
Feponta in vio Roma, sull'angolo che mette ai 
portici della Fiera, per scorgervi che ivi pre- 
‘fede, più che la mano del meccanico, l'occhio | 
‘e la mente dell’artista. I lavori, anziché di- 
‘sposti con artifizio per dar loro” maggior ri- 
lievo, vi sono gittati alla rinfusa ed’accumu- 
lati; eppure tutti insieme e ciaseuno in por-| 
ticolare attirano l'attenzione e l'ammirazione; 
tanto è il pregio intrinseco di che riplandouo; 
La bacheca è divisa in tre parti, 0, voglinm 
‘diro, compartimenti. In'quello di mexzo fanno 
‘bella mostra alcuni ritratti, în cui talo è lal 
finitesra del Iavoro che nulla resta o. desido: 
rare. Nel Into destro’ si veggono riprodotti 
‘quadri dell'ultima mostra di Delle arti di ‘To- 
rino, tele e stampe pregoroli, bronzi, statue 
natiche e moderne, disegni incisivi di quel ce-| 
lebre pittoro progpettico del ‘secolo | passato; 
(che Sulente Pozzi gesnita; 6 nel sinistro| 
‘disegni della sinagoga 6 della ferrovia di Sa- 
vona, di fogliami e di bassorilievi per ornato. 
Tutti lavori ammirabili per l'intelligenza sd 
Îl vero guato artistico con cui sono esegui 
ZI Berra La superato în essi. trionfalmente 
Une ben gravi difficoltà, cioè di attenere in fu- 


































togruiia linee nere su foudo bianco e viceversa |unite altrettanto Comarea e Italia meridionale. 
iu fondo nero linee bianche. Non possiamo per |Fortissima pioggia per sette ore a Urbino. 





(inerte iu 10 ntto di Fontana: Zi ste: 
Hot det sur Inci. 
Negli intermezzi suonerà la. musica della 
legione allori cortine. 
Por domus si anmuuzia. nn lavoro muovo per 
‘Torino di un giovane e modesto attore della 
Compognia imfanese, il sig. Anselmi, quale 
Ha Maogno di esere. incoraggiato siccome nei 
Ondi di sua carriera letterati, 
Questa nova produzione, che fece già buona 
[rota n Milano, dove venne rappresentata 1 
cora stagione; ha pe. titolo: Carlo Zeria 
Ho poco, e consta di scene puramente sto: 
Fiche dell’epoca o della vita el popolare posta. 








milanese. 
L'Anselmi rappresentò = Torino alcuni anni 
fa, essendo colla compagnia Sehinvoni, Un 
Torino sotterranca, che si replicò per ‘tre o| 
‘quattro sere. 

Gli angurinmo per, domani nn eguale svi 
cesso. 


w Trovansi in consegna presso l'ul: 
flo di peliziosiaicipalo ua orlgio d'a 
geato ed un portamonete contenente ine pic 
[cola somma; detti oggetti verranno rimessi a 
olii darà le'necessurie indicazioni. 








Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello atato civile 
#l giorno 26 luglio 

Roudi Luigi, d'anni 00, di Biella, stuccatore 
| Armando G/nseppe, id. 29, di Fossano, to 
nitore — Romanetti Teresa tata Fontana, i 
(68, di Torino — Bertinotti Teresa nata "Ha 
rossi, il. 81, di Torino — Paris Adele, id. 17, 
[di Torino, sbrta — Bosso Orsola, nata Saracco, 

‘80, di' Canelli — Tricerri cav. notaio 
(seppe, id. 85, di Torino, intendente in. ritiro 
— Blaudino Maria nata Aniriono, id. 46, di 
[Buttigliera Alta — Mattei Lorenzo, id. ‘57, 
‘di Savona, musicato — Patrone Gioranni, 
Îd. 52, di Pancalieri, sarto — ‘Tosco Adelaide 
fata, Gambaratti, id 92, di Asti — Onsto- 
ero ‘Teresa, id. 26, di Torino — Più 9 mi 
tori d'anni 7. 
Totalo complessivo num, 21, dei quali » do- 
‘mirilio nam. 19, negli Ospedali num. 9, uov 
residenti in questo Comnno num. 2. 

















Nascite dichiarate all'uficio dello stato civile 
l giorno 26 luglio 

















«ita d'italia del 24 luglio. 
Maisima © Minima 
Genora 90.0 
Venezia 
Napoli 26 
Torino 21,9 
Roms 20,9 1817 
Livomo 10, 8 mo 
eragia 81.0 1 
Parma sì 8 dì. 5 
Firenze 825 20) 8 
Milano 827 17.8 
Jologua gu 10.7 
BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 
Dispacclo dell'aflcio m ico di 
seuzo” dello sera. del 9 luglio 1876 (ore 





50m 
Pioggia Po Primaro, Firenze e Camerino; 
ciclo coperto Rowagne, Marche e Roma; neb 
lla golfo Napoli; cielo sereno o nuvoloso al: 
Grove. Aare agitato varie stazioni Mediterranso 
è Adriatico, Dominio venti freschi 0 forti nord 
Venezia © Italie centrale, Pressioni aumentato 
fîuo è 6 mm. în Piemonte © Liguriw; dini 











E 
3EMesta not 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


ft Caono co lie sucesso nto: | fut al Omeruatorio elronomio di Torino 
\aotti, quali esemplari, inalcnne 
[potrebbero adottare in tutte? 


i meri 976 nd livello del mare, 
27 luglio 1876. 











imper, 
, ettroa 
‘il dord in gr 


centesiali 








i 
i 
Als 
ii 
ì 





i 
i 
È 
s 


(Tempe 
‘gaeta. 


itato atmosfer. 


Î 
4 
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[Decinaz. 
(Vento. 
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ant, 
‘190,6|+ 29,9|19,1| 6414" 46*"x 0a.|ser. 


oil | 


740,0] +-94,714,3 in 48/8 0 d.lsr. 


im 
780,9|+27,9| 13,4) ‘49/14/4815 E d.lsor, 
8 jo. 


758,1|4-28,4| 19,4 di di fer. 





‘187,64 30,0|15,8) 50|14°4710/d. sor. 





[ina fe. 
Temperaturaestrema al { minima + 188 
nord o gradi centesimali { massima + 50/2 
‘Acqua caduta mil. 0,0. 
Minima della notto del 28 + 19,4. 
BOLLETTINO ‘ASTRONOMICO. 
(tempo medio di Roma) — 29 luglio 1876. 
Nascere del Sole, ore 5 2 — Passaggio 
lat meridiano oro 0/95 — Tramonto 7 47. 
Enio 
meridiano, oro 7 15 se 
SES 
Giomo della Luna 9°. 


por 
137,6(-+25,8) 10,7] sali 4v' 





ACQUE SALUTARI ED ARIE SALUBRI, 
Ci serivono: 

Lessi con piacere nella Gazzetta Piemontese 
lài martedi scorso il sno cenno riflettente la 
(nostra amenissima vallata del Po, e le sono 
riconoscente cho ln S. V.. atibia della. mede- 





sim fatto menzione fra le ‘altre molte che di 


‘anosti giorni si contendono la preferenza doi 
illo accorrenti. 

Se ln .S. V. però mel concede; la vorrei pre- 
garo di rettificare. qualche lieve inesattezza 
occorsa nella redazione del sno articoletto. E 
Hlapprima le dirò che l'albergo del Club al 
[pino ion è quello del signor Araldo, sì bene 
anello del Costamsgna nel bel principio di Cris 


Ivrasta a 10 miuuti dalle sorgenti del Po, cd 


pografico fa scritto nel giornalò di martedi. 


giornata. 


Parlamento Nazionale. 
Stante l'importanza dell'argomento, ri- 
portiamo, por esteso la seduta del Senato] .;one qualsiasi: Il Gorerno vede a sè ‘dinanzi 


(del 26 luglio : 
Presidenza del Vice-Presidente Emli 





lano gi alle ore 2. 


deputati è del diplomatici. 


_______________ | frrchesi 





Poco dopo si popolano pure lo. tribune dei |aottrine 


“Vorso le 9 90. incomineiano a. entrare nel- 
l'aula gli onorevoli aenatori.. 4 
Vengono avviate animate conversazioni. 
Tra i senatori ai notano gli onorevoli Me- 
dici, Torrenrsa, Cantelli, Serra, monsignor 
Di Gincomo e Cialdini. 
Alla ore 8/10 l'en. Eula ealè al posto della 
presidenza. 
Continuano a giungere smatori, 
Alle ore è 90 l'on, Eala fu per suonare Il 
camipanello, ma trova che il battaglio è stac- 
cato. (Zlarità). 
Allo ore 3 29, dopo ribiessò Îl battaglio, 
'Eala suona il campanello e spre le seduta. 
Mauri (segretario) logge îl processo ver- 
bale della seduta. procedente. 
Al banco ministerialo prendono posto gli o- 
norevoli Depretia, Nicotera, Melegari, Maio- 
rano, Mezzacapo e Coppino. 
In ‘questo momento si contano presenti alla 
sedtità 206 senntori. 
Tn anla offro uno spettacolo imponente. 
Le tribuno au grand complet. 
Fiuita ln lettura del processo verbale, que- 
sto viane approvato senza alcuna osservazione 
Ohtest (sogretario) dî comunicazione di 
[vari omaggi resi al Senato. 
Mauri (egretario) legge un sunto delle 
[varie petizioni invinte al Senato, tra cui al- 
‘cane contro la istituzione dei depositi fravchi 
‘sd una favorevole a tala fatituzione. 
Presidente annunzia cho parecchi ono- 
revoli sonntori si seusarono dî non intorvenire 
‘all'odierna seduta per ragioni di salute. 

Fra questi vi sono Vigliani,  Pironti, Set- 
tambrini, Corsi di Bosnasco. 
Vengono quindi accordati varii congedi. 
Presidente di comunicazione del reale 
‘decreto che nomina senatore _il. professore 

















Presidente. Ora si passerà a rimovare 
Îla votazione sul progetto di leggo concernente 
i dspositi franchi. 

Credo ad ogni modo che sia opportuno, di 
[dar lottara di quanto 11 regolamento stabilisce 
ciros: lo squittinio, segreto, afitiché il regola 
monto venga. perfettamente rispettato. 
Ohiest (segretario) dà lettura dell'art, 38 
cl regolamenti 

Depretis (presidente del Consiglio) chiede 
la parola (Movimenti diversi). 

‘Pres. gli accorda la parola. 

Depretis (presil, del Consigliu); (Vita 
attenzione). Devo anzitutto rivalgervi un rin- 
graziomento e nel tempo stesso una pre- 


solo, Quanto poi ‘al bellissimo Ingo che so: [ghiera 


Permottetomi in ome del Govemio di ringi 





| solcato da'una snella barchetta, ha nome di [zinrvi pel vostro numeroso concorso. Molti di 
[Fiorenza ‘e non di Porenza, come per errore ti: [voi Hanno dovuto sostenere un lungo © fatie 


coso viaggio per trovarsi oggi ul oro posto in 


‘Ad ogni inodo speriamo che il suo breve|qnest'aula; 
‘cenno nel divulgatissimo suo foglio vorrà ser- 
vire di opportuna réelame a quella nostra cara | vostro patriotismo, del vostro amore alle i- 
vallata, è nes Piemontese, e tinto, meno |sttuzioni del paoso e delle, vostra devozione 
lan Torinese, oserà recarsi @ diporto in altre|alin patria. 
fogioni montane so non ha fatta ancora una 
refezione alle sorgenti del Po, ‘ non ba gu- {esisto appunto moreé la numerosa vostra pre- 
latata: la nove agostara alle: falde, #e non alla | senza. 

‘vetta di quel Monviso che ogni sera. sembra 


Tn tal maniera deste una novella prova del 


Esisteva tn solo pericolo, ma ‘esso più on 


In nome del Governo concedotemi di ‘dire 


invitare ‘n lui quando, passeggiamo 1a da |un'altra parola. 
Piazza d'Armi cercando un fil d’aria che ci 
rinfranchi e sollevi dall'arsura della colla [rona stanno dinanzi a voi, desiderosi di otto- 


Gli womini onorati daîla. itusin della Co- 








nere il vostro appoggio, desiderosi di avere la 
vostra fiducia, per dissipare un dubbio contro 
noi sollevato non qui dentro, ma fuori di que- 
st'aula, 

Mai il Governo pensò di esercitare una, pres- 





‘nn corpo sovrano. 
Gli uomini egregi che lo compongono; de- 


Le tribuue pubbliche e riservate si. popo-(signati dallo statuto, sono eletti da S. al. it 


[Re fra i cittadini più insigni per ingegno, per 
per patriotismo, per servizi eminenti 
'resì al paese, 








cinico; i eudi occhi potevano dirsi. pijto. 
ricamente bolli, mu avevano una fammz] 
cupa, maligna, quaci avreste detto infer- 
nale; la voce stessa, ch'egli supeva mo- 
dulare armoniosamente came tn dion ac 
tore, Josoiava sfuggire di quendo in 
‘quando corte note aspre che erano peggio 
che una stonatura, che parevano una mi- 
naccia. 
Diciamo subito clio questo illustre per- 
sonuggio, questo superbo decorato di tauti 
ovlini cavallecesché stranieri, del quale 
Biagio Livi non aveva sapato dire con 
precisione il mestiere, era quell'agenta 
segreto di questura col quale il medesimo 
Biagio Livi ora andato a colloguire in 
ina misera bottoguccia da caffè nascosta 
ib una bala straducola fuari mano, quando 
aveva dato l'addio dell'abbandono ai suoi 
antichi collaboratori del giornale. 
Appsca ebbe veduto 1! discorso avviato 
il Parione e l'Alberti.i colle compli- 











|— fs mon seno fa molla, È irremovibile, 
come una caesa di ferro... di cui non si 
appia il segreto, Per quanto glie ne ab- 
bia detto non cedette d'on mezzo punto. 
— E ellora? — disse Livi sorridendo a- 


notizia che non gli piace. 

Faconti ebbassò più ancora le vovo per 
rispondere: 

— E allora gli è con me solo & senza! 
che nescuno lo sappia. ch'ella vid quei 
certi rapporti di oni s'è fatto cenno... Ma 
venga domani al mio banco alle etto del 
mattino, quando uon o'è nessuno; e inten- 
deremo di meglio la cosa, 

Liberato il suo braccio da quello di 
Livi, ole rimaso a frogarai allegramente 
le mani, il barone andò a far beati della 
‘stia presenza © delle sue parole altri 
‘gruppi di eonvitati. 

— Che Rel talento il suo! — diceva 
frattanto il signor Parione ad Alberto: 


Si presentò sulla soglia del salone e disse 
forte coll’accento solenne d'un araldo: 
— La signora è servita in tavola, 
— Suvvia, signori: — disse in tono 
da padrone di casa Îlfbarone Faconti: — 





‘traramente;, come uomo che apprende una|jl braccio alle signore. 


Vera tina mezza dozzina di dame della| 
lega medesima della Crezia, sè non che 
più anziane, vestite tutte come. prinoi- 
esse..... da acena e imitando con mille 
'moine i vezzi artifiziali delle signore alla 
‘moda. I giovani si precipitarono verso di 
loro col braccio destro inarcato, mentre 
Îl barone metteva sul suo avambraccio le 
mano di quella che gli era più vicina; 
Biagio Livi, più lesto e più accorto, fu 
‘quello cle s'impadroni]del braccio della) 
Crezia, 

Duo domestici alzavano le tende di 
bvoccato d'un useîo che per una stanza 
(di passaggio metteva in quella da pranzo, 
‘da cui venivano come un'inondazione fa- 


mentose parole del primo, Biagio Livifu|— avvalorato dalla sostanza di buonifaci di raggi di Iuce e odori solleticanti 


Jesto a scivolur via e corse a traficcaraî 


studi e adorno d'un brio e d'una viva. 





fin presso all'Anfittione, ‘al fortunato e|eità di stile veramente invidiabili. È un 
importante barone Faconti, )otorno ‘al|vero acquisto pel partito savio ed onesto, 








quale si serrava premurosa, piaggiatrice, [e mi rallegro con lei che abbia fatta così 


vilmento ossequiosa la turba degl'invitati. 


di sapori di cucina; 

Biagio Livi, passando colla Crezia, 
prima coppia, innanzi a tutte le altre per | 
introdursi în quell’Eden di Gomo (non la 


— Ebbene? — susurrò Biagio nell’o-|mo bisogno d'un po' di sangue nuovo, [sua compagna sottovoce: 
recchio del barone, prendendegli fami-|a'un po' di vigore; e Iki ce lo porterà. 


gliarmente il braccio, — Ha parlato con|Con  Faconti lu non può fallire di far (festa, che magnificenza! E tu la regini 


quel mostro virtuoso di pnritanismo ? 





— Altro'cho parlato ! — rispose a bassa [applaudiremo di cuore a' suoi successi. [sigli? 


voce Fasonti col suo sorriso più graziozo. 





Un domestico sfacciatamente gallonato 





E la improvidente donna per muta ri- 





‘del suo cavaliere, 


|£ col variare dei vini d'ogni miglior qua- 


(col degradamento della dignità umana, 


violato d'onestà illibata. 





Patto concorreva ad inebbriailo, ad se- 


tare, quella pareva afistto l’accolta dilartifizi dolla bellezza corrotta è affasci 
signori ammodo; ma procedendo nel gliiot-[nante, i fumi è i sapori delle squisite vi 
tissimo a delicato pranzo , col snccedersi |vande eccitatzici, i vapori dei vini più 


Sposta strinse amorevolmente il braccio {citare fino al parosismo i morbosi istinti 


‘che da tanto tempo erano desti 





© potenti 


«Da principio , come accade in tutti i[nella «ua anima cupido, ne' suoi sensi 
‘conviti, il banchetto tu poco rumoroso e ,|bramosi: le mostre abbagliatrici della sfog- 
tolta qualche piccola cosuccia che l'oc-|giante ricchezza, In petulanza fortunata 
chio d'un osservatore avrebbe potuto no-[dell'immoralità trionfante, gl'impudichi 





‘pîritosi che possano travolgere. cervello 


lità e nostrani © stranieri , le menti co-[nmano. Si banohettò fino a ora tarda, poi 
minciarono ad esaltarsi , gl'impacci e le|si passò nol salone a proseguire l'orgia 
soggeziohi a soiogliersi | Ja vera natura [col ponce, coi liquori d'ogni fatta è col 
dei convivi a manifestarsi. I discorsi, gli |più sregolato abbandono 6 tumultuare di 
‘atti, i contegni furono adatti a quella|parole, d'idee, di andavie, di fantasticag- 
gente corrotta a cui l’ebbrezza via via [gini, 

orescente faceva cadere man mano tutte! 
le maschere che consigliava l'ipocrisia. | Alberto, eccitato, irritato, col cervello in 
Faconti © i pari suoi celebravano le loro |nn'esaltazione sciagurata, col sangue in 
baronate legali e borsainole con cui gua-|nn bollore febbrile, quali non aveva an. 
‘dugnavaro denari ; le donne compagnelcora provato mai 
[della Crezia narravano come lor vanto le|ad amiconi a Biagio Livi e all'importante 
turpitudini dell’infamo lor vita ; era l’e-|signor Fedtrico Parione, i quali lo ave- 
saltamento del denaro acquistato a ogni|vano accempagnato fino sulla soglia della 
[modo ;: della ignobile voluttà. comprata |porta da via, e poi saliva i gradini della 


Erano le due dopd mezzanotte, quando 


‘stringeva le mani come 





cala, con un turbinio nella monte di for- 


l E Un uomo onesto che fosse capitato a|mo vaghe o seduttrici, di bellezze procaci, 
bene adesione ai sani principii... Abbla-|cith ma il Dio dei cuochi) diceva alla [sangue raffreddo e spirito calmo lu inldi donne discinte, di aspi 





zioni. pecca- 


mezzo, c'era da farnelo scappare inorri-|minose, le quali tutte, per una strana sim- 
— Sci arrivata eli Che sfarzo, cheldito; ma Alberto non aveva più nè lo|tesì di quella specie d’ebbrezza, venivano 

« [spirito calmo , né il sangue raîfredào , e{a raccogliersi nella purissima, angelica t- 
sapo a una bella e gloriosa meta; e noi|Sei contenta di aver seguiti i miei con:-|forse nemmeno pur troppo quel riore jn-|gura d'una vergine incontaminata, di 


Candida. 
(Continua) 





Verrono Bans 





10, 





| Il Gatinetto è lontanîisimo dal pensiero di [nostro Govemo ha ordinato alla casa Arm-|vetto fur sosta presso alla Madonna di Cam-| «Ora si sta organizzando la difensiva, Lula Candia per esaminare i lagni dei Oretssi. È 
I voler faro ombra di pressione sull'alto con- [strong di Elswick. pagna finchè arrivovrì il convoglio di Lanzo, |catastrofo non si farà aspettare a lungo. n Vienna, 27 luglio. 
Manto; 3 aaa Lo trattative non vennero ‘stretto che or|che lo prose n rimorchio. «Pest, 99. — Secondo lo ultime comuulca-| La Corrispondenza Politica ha da'Ra- 

Ogni pressione è impossibile. moralmienta © |son due anni, dal ministro Satut-Bon ; le sue —_ ‘sioni l'esercito di Cernajeff' è ancora intatto, | usa: In segnito 2l nn serfo scacco sn- 
1o sarebbe altecsì policionmente. istanze spinsero sir William Armstrong a for | collegi elettorali di Scnnsano (e di Areili:|ma in piena ritirata dopo lo scontro breSSO bito il 23 covonte fra Zalom 6 Nevenle 

Missuno Da ll dirito di dubitare di nei. (nice Îl uo stabilimento di un macchinario [n0, rimasti vacanti per Ia nomina a. prefeil | Panidiralo, per nio di Mon tagini pilisrona a (GA ini 

Loratore ricorda la parola reale. che. per lvpacialo 6 costosi. degli onorevoli Tonarelli © Bressia_ Morra | _« L'Iaghilterra como si riferisco al Pester:| PIP, 1 MOORE Iraronsi a Gazko, DI 
dodici anni suonò nell'aula del Senato, facen-| ‘Como era detto in un articolo <he tempo fa [sono convocati pel giorno 6 del prossimo ago-| LIoyd, feco considerare al principo Milauo se, [€ INNdI a Korito, ovo 1l principe. del 
ola eccheggiare dei nomi di libertà © di pa-|tragucemmo dal Times, sì dovette atmentare [sto ‘finchè procsdano all'elezione del proprio [essendo ancora, oscillante, la decisione della [Montenegro trovavasi ieri. Tuttavia 1 
triotismo. SS ‘dî molto le macchine già esistenti, ed apriro | deputato. Porta, non fosse questo il momento di porgere | Montenegrini concentransi a Krestac, ove ! 

Îì Senato sempro diviso i sentimenti reali, | no. corte di eovstimetii Ù Occorrenido una seconda votazione, essa avrà {la mano alla conciliazione. n ‘Aattendesi un nuovo scontro, Rignardo al 
10.col'Re si commosse alle ‘grid di dolore |" Taranta l'viti a esche alterato e madia-|Iuogo fl gionio 18 dell'agosto stasco. «Semlino, 25,— Notizie private riferiscono lcombattimento del 24 corrente alla fron- 
delle provincie d'Italia che chisdevano lr [010 |ssto {i quasi al esitazione l'ael Gamons ti o clie nell'ewercito serbo domina la massima con-|ticra albanesa fra i Montenegrini e 15,000 
ee us fiano n ‘scconda, dei risultati dallo esperienza | Leggiamo nel Zavennate: fusione. L'esercito sull'Ibar manca di viveri. [‘Purchi, & non 1500 come fa detto, 1a fi 
si Veio iti ina Suerriere del RO Preto | raocesive messi in chiara Itce. x Possinmo date per sicnro cho & giorni sì [Nou al conferma il trasfrimento del quartier! Corrispondenza annunzia che În seguito 
A dolore re e mi giorni del peritolo| “prole dimensioni, tali quali ce lo dà il| verificheranno non pochi interessanti combia-|generale d0 Paracin a Zaicar. A Belgrado | 110 sbarco di nuove trappa ad Antivari 
e del dolore tento alto sala tore fonera | riscopre nenti nel personale dello Intendenze di Annia |domina grano conternazion; 1 Consolati mot: [2 lo ten] na muovo. AUASIO del tcehi 
i Superg (ore! approvazione); il vessillo, | Fortueesa totalo 13 piedi. è nl ramo del consiglieri. dî varie Prefet-|tono in sicurezza i loro archivii 
che condusse la nazione trionfante & Roma, SO soma maglia = Semlino, 95. — Tuttigl'indizii fanno de-|COMtro 1 Montenegrini per invadere il 
(Bene! approvazione). Di n = ‘darte che le cose vadano assi male per l'e-|Montenegro. 

Non rilevo nemmeno la 'stolta accusa ehe il] DInmetTO Docce (Interno) LI Pine La Direzione generalo dei telegraî anni: [aoroito serbo. Lescinnin sarebbe dispensato dal Londra, 27 luglio. 
Governo voglia manctro di rispetto 8 questo| | D;smetro esterno colata (mass.) 78 polta. (a li ristabilimento del cavo sottomarino fra [comando dell'esercito del Timok e sostituito Camera deî. Comuni. — Disraeli, ri- 3 
alto e patriotico. consesso; Pregovi però dil Diso graonte sertoriate 5000 Ibbre. [10 isole di Sst-Vincent e Barbales (Antille); [dal brigadiere Horvatovich.. Cemajeff lo îm-[spondendo a Wolf, dice che, non avendo [9 
nou preoceuparvi di alcona. questione se0ot-| Peso Silla massioda 2s06 bre ps [puta di averlo con inabili manovre obbligato |riceynto mai informazioni esatte sui piani 
daria. Inspirntevi soltanto al pensiero che qui| Peso carico. del pezzo 350 libbre — 980| LA GUERRA IN ORIENTE, ad abbandonare ‘la posizione di Babina-Glava | do1ta Serbi 
VI ha condotto, quello ctoò di mantenere în-|j1p0® = L'idea d'una conforonza europea cui sa-|® di aver così provocato l'offensiva turea '|rono, 
N i reo de, Genta. | gifvito del proiettile: paregonato a quello|rebbero chiamato a prendero parte. tutte|l® ritirata serba. È implto gione Circa la domanda se il momento sia 

il pacco, (Ben) [0 cAztone da BÌ tonn. 50 010 di più. [Is Potenzo firmatario del trattato dell. x jicceme anche contro Alimpits gin | cinto di proporre una mediazione, è me- 
die sarà non meno riconoscente il passe. (Bene). [14 So rimensioni del cateto lo Pot 1 ‘sero legni di poca attitudine, il ministro della | Li Db pene: 
| Dopo questo caloroso appello del Presidente | E° inni del carretto. 1856, per risolvero' pacificamente la ver: Larga Nikol si recò sulla Dina per inda-|GliO attendere Ia discussione sulla que- 
del Consiglio; son essindo domatdate dh Mi] tO a i carica STareore ta tenza orientale, è ora vivamente sosta: [are e'egli abbla colpa. degl'Insnecessi preso |stione orientale, cd udirà allora gli argo- 
cuno la paroln, sî procedo alla votazione per [Mita su cui Sleso il cannone empoggiato st |nuta dalla stampa e dagli omini politici |Sjlina. A Melgrado dicesi che il principe Mi- [menti in favore di questa idea: i 
scrutinio segreto. FER ia Li inglesi. Impegnatasi a mantenere l'inte-|inno abbia intonzione di ritornare alla sua ro- Belgrado ,, 27 luglio (ufîciale). 

Xi segretario senatore Chissi fu l'appello] "Dos pietro stabilito dietro gli orecchioai o|Erità della Turchia, cheochè avvenga; |sidenza per intavolare trattative di pase, e,| Teri a mezzodi una parte dell'esercito 
nominale, — ‘messo in comunicazione col macchinismo prin-| l'Inghilterra non può ‘a meno di ricono-|al caso, evitare la catastrofe, passando al dilturoo tentò di passare il Timok presso 
i i e ogaTe no alla vete] civale, arrestano l'arreramento. orto la mesensità di questo Congresso per è della Stra. » GO Vrajoghernizza, La fanteria serba impedi 
| cietarib: Ingegnosissimo è il modo di caricamento. |appianare le infinite difficoltà create dalla| « Pest, 95. — Il Peoter OI te tappo|2! nemico di avvicinarsi alla riviera, Le 

Cn È Un calcatoîo mosso dalla macchina a nre5-|situazione: stessa, dello ‘cose in Oriente; |t{7Î2 telegrafica, secondo la quale le truppe! nostre perdite sono. insignificanti, quelle 
Gli onorevoli. senatori. Carrara, Danzettà, |. d'atgua. è porto volontà Iamazi cia 1 turche ‘avrebbero varcato în variî punti il AO i 
Gravina © Deforrati, presidente di cassazione; |P9009 d'acuna, è lontà fanaazi alla|aificoltà cho, qualora il Congresso non|corgue serbo, Nei prossimi. gioni si sspet:|d! Turchi sono assai maggior dn 
Ì recansi a deporre il voto nell'arna' appoggiati: Laga: Toson) 0a SI mne na pai ‘avesse luogo, potrebbero complicarzi in|tino combattimenti decisivi. » ‘pascià fa posto în piena rotta Îl 24 cor- 
dosi al braecio di qualche collega. a ‘Geppo e manine) | guisa da accelerare il tanto temuto scop-| , Nisie, 24. — Ieri è qui arrivato il an-|rente da Antlos a Dugapoliana, 
Quando il senatore. monsignor Di Giacomo |rssestato alla boceo; medinate l'apertura di |P! d'una guerra generale. rusohîere Ablal-Rerim passi. Lo stato del-| L'esercito dell'Jbar accolse con enta- 
* recasi al votare scoppio un applanso. dalle| tro" vatvele il calentoo lo spinge al suo porto, |_L0 S!91dard del 25 riceve da Berlina l'esercito di Nissa è molto faroreboe, Maîz|siasmo la nomina di Antics al comando, \ 
| tribuno. DIRE stonati *lun telogrammnia in cui si annunzia che la |pascia è entrato nella Serbia al settentrione |in Inogo di Zach che è ammalato. 
I Pri sidente Megna che 2 ralllto | = oso 11 Mood ll'pesso ai ripone in posi-|Gertmania sarebbe puro disposta. ad ap-|di Ak-Palania, È imminente la battaglia de-| Colombo, 27 luglio. 
i gni segno di epirovazine © di dISAPETONA | zione per venir ricaricato, © se no ineliua w|poggiare l'idea d'una conferenza interna |‘!®- " _L_ rvssorcito imperiale $ eo-| È Strivato il vapore. Torino, provi 
"Termionto l'ppello nominale, Ammr4, pro-|ta2tf20.in avanti la bocca. Zionale. « Questa conferenza, dice Îl te-|\ "o nel forritorio nerbo al di Ia di Pauli; Nifute da Calentta e'riparte pel Mediter- 
Il fesso, dichiara davero votato in lavora dell, ATOT® spiogesi (sempre coll'pertura di|legramma, dovreblo tenersi a Berlino dopo tp, È imminente una tattaglia, » raneo, 
urogetto per ibaglio, mantre voleva. vate Dai Sa goto Ano da dondola primo battagliar decisiva. » Ti dsc dl CIMMINO poi stanno |, Pietroburgo, 27 luglio. 
IN contro. (Zarità). oi sa Dre n pn Intorno ai fatti dolla guerra. non ci|tetbe che il quartiere generale fu trasportato| I Principi di Piemonte ritornarono sta- 
| + Eloatdente, Or i pelià sì contr | ine terra valvola latta nell'inteto. dol |*emMr9 più il esso di portare aleun gin |s Copri. La dite fm Altita © Co-|mano a Pietroburgo, fecero siusora con | 
| 


























non può dire se non riusci- 












































a dizio, essendo oramai affatto impossibile |prija è sì breve che il csugiamento nom a-|gita allo isole e partiranno domani per 
n flilent Gegretario) fa 11 contrappell] un na EI ita, cosa ci ot Il S2paro alcun che di positivo intorno ai vebe alcan signfesto. Conviene. per Meine, 


Ù dare che il quartiere generale, secondo altri È E 
" : immediatamente la camera di qualangno mi.|medesimi, tanto sono ingarbugliate, tra- si Copenaghen, 20 luglio. 
rito alle polesine è niînò rimasaglio del cartoccio; l'indlinazione|visato e sistematicamente contraddittorie | iacci, parretbo trasportato a Paracin, che| 1 no <.10 Regine di Gresta e di Da- 
Votanti 216 Ei L'inotinazione 4 più nddentro nella valle della Morava. 
| Favorevoli 114 [del pezzo ninta la sussegnente uscita del-|le informazioni che giornalmente se ne nimarea sono partiti per Pietroburgo. Î 
\ 









Contrari 109. L'acqua, ricevono. Gibilterra, 27 luglio; 
La logge po' anti franchi è approvato. | ‘A rigor di termini, quattro nomini sono suf:| Tranne forse il ‘famoso telegramma) TELEGRAMMA PARTICOLARE B arrivato e ripartito per Genova il 


Alcuni applausì dalle tribune. ficienti alle molteplici operazioni di carica "i Nord. ie 
opa are francese cho, nella guerra del 1870, am°| ptgrado, 27 liglio. — Il generale |Ploscato Nord-America, proveniente dolls 


Ta tornata è chiusa allo 5,25 pom: (Gas: ani 
aettatio). tre n6 oscorrono 40 pel maneggio dl caimano PuaciSve mne rando vifloria a Saar (7001 è ammalato, ed.il generale Antlo lo] PIî®: RA o 
n Pit Dei maneggio del cannone | rai: , non mai si vide a cosi continuo | alito Versailles, 27 luglio. } 
SCENE DELL'EGITTO. Hellatà È colà ogni Qioe colpi. © nosmesvio succederai | di notizie artatamente fait. OMIStO: iimenti (di Cernajî Camera, — Incominciasi la discussione 
n Leggiamo nel Movimento: Nesi age ‘chò stanche dallo. svis|c8% secondo l'interesse di chi lo spaccia, ‘Gi po 7 aa cha ‘del bilancio, I depntati bonapartiati fanno 
Ù Gitea la situazione dell'Egitto, serivono al-|(t0 di iorza tacolari. le tendenti unicamente ai INGANNATO 10: | E dat O cOn VAMAESIO e0r00.l'sservaro cho {l bilancio della Reputblica i 
î l'ilatre arofessore Sepets: 1 cniocista; | EST sospendero il cannone dalla calata dove | pinione pubblica, Corti fogli austriaci od |; scruito alla mediazione delle Patent | PIÙ alto del bilancio della Monarchia, 
ma AIR EE ipotava © metterlo a bordo all'Europa; è [inglesi, per esempio, non lasciano passat [12 Gepipetto Ristlo sarebbe allora cuno:| 11 Ministro delle finanze risponde che il 
alto tutt stnordinaro, cho nea lo crlero|Et40_ Gitocolorea alla casa. Armetrong co-| giorno senza annunziare qualche sconfitta 2,10 2a va Minictero conservativo bilancio è alto, ma è consacrato a ‘spese 
42 200 lo ave velato oi mi proprie. [ere aa cp if, o Lù suor bd Set, aoiaguadeli coma scoraggiati, utili; se il bilanoio è alto, ‘bisogna incòl- 
i "Aruttà dal \Soiooteino “ia csiaiatore ci] ‘finiti, ridotti agli estremi ; ma si ga cì parme l'Imporo, che accrebbe il debito di Ì 
{0 Pater ie Si ii dg do in sii gi ria | DISDCO] BLETTRICI PRIVATI. [tino 


| 
IN ir ao dia iosa Dai al i Repciate a, cea bellar la Serbia coi loro telegrammi par- (AGENZIA STEFANI) Approvansi parecchi capitoli. del hi- | 
fatto: n 


a [Noìto, il capitano Westmacolt, ll consolo dI-| SOM! , poichè gli uni credono di com-| —QUESTIONE ORIENTE, lancio della pubblica istruzione. DI 
Diveral vapori egiziani doverano passare ill oi ci una folla d'invitati. battere in essa lo spettro del panslavismo,| rr ie AN Pari Ueglio. 

canale per recarsi lu Alesuitia; ma si60me “TI movimeuto asconsionalo del caxsone, cho|e li altri non vorranno mai permettere | 200°) Mentenegrioi, glà distorti, da Ne.|,, 312SNohon espresso il desiderio cho il i 
i as Den rai ibi di lla contessa Cauevaro lia battezzato Marghe-|cho sì creda la Turchia accascinta o vinta| Ft Le giugutica, All'arcioiamsi[bllsQtio sia votato completamente prima i 





puntare; fur fuoco, scovolare e ricaricare, men 
































ci i i vesigne fino a Studenitza. All’avvicinarsi } 

dune vi ed (O pe cip i ti Pe rog i i il 
e la somina necessaria, non avendo ‘e Aa, È 

Sl eno gaeobincoio ua bolo disponibile; = |mectre la folla prorempera in fragorosi ap-|de Belgrado: « Grando demoralizzazione | 130 Banianl, abbandonando molti vi ‘ 





Il gran Kedivd rispose. telegraficamente: [MA regna nel pubblico. V'ha ragione di cre- [vel © pettiami, senza. osare di accettare TRSNACA Tema 


hattagli 2, 
predeto il danaro della ferroria, della do- dere che un'offerta di mediazione per| ve 98 da 


tato e dal govrnatorao, e pagata ilse [CORRIERE DEL MATTINO [resto cotttagnitorra ‘sarobbo farorerte || ‘1500 ‘rovi avanoeteta iti, 
SLA 


i ifeatd feri, all'una, pomeridiano, in vin Cer- 
seggio. mente accolta dai consiglieri del principe In tribù dei Kucci, alleata dei Montene- (nata, 98. Di SI 
L'agente della. ferroria mise subito 100 pia- 


È ” ri sta i, fondo al cortile di detta casa esiste uu \ 
ue s; ; Questa mane sì celebrarono, con intervento| Milano, » Però finora non si ricevatte da |grini. Questi, avvertiti, respinsero ed in-| Tu cortile pia cum Sl 
ate (15 fai) che avra ell man. dll; tto e Avterit, i sten funerali in me [Belgrado alcuna notizia oficislo che con-|cognirono 1 Tarchi fino a Podgoritza, Le| {i meteo % vee ch, iaeminati Ì 


n ili per se stosso ,_ pur adunano per loro im- 
Futò dicendo, che esso avera ordine dal suo|osoria di Re Carlo Alberto, uolla chiesa afo-|fermasse quell'abbattimento morale. del |perdite dei Turchi sono considerevoli; {|ballaggio tanta paglia ‘0 tanto legnamo da 








Irccndio, — Un principio d'iuceutio si 














ps tropolitana, pubblico e quel bisogno di ricorrere ad |Montonegrini ebbero 45 fra motti e feriti. | 2iVentare pericolose. 

direttore \xeuorale, di nou rimettere asselutà- tl 1 eri ‘5 eri; | Meazza pel a n 

mente î sini introiti & nessimo, eecettoché isbtzione uma mediaziono ingleso cosi vivamente no Londra, 27 Uiglio. "| qunlconi' cho wesiva ‘fumo ‘alle esturo delle 

‘lla, Commiesione del Debito, ultimamente jsti- 3 sentito dai ministri del Principe serbo.| I dispacci dei giornali vecano che 4000 | forte; prime ad accorrere. fortunatamente 

‘tutta dal visita , HIBERALE PROGRESSISTA. ;| Comunque; so 1a grando vattaglin che di-|Scrbi attraversarono il Timok presso Dre-[turono due guardo municipali, ‘e quindi dal 
TÌ governatore telegrafo subito questa ri-|, Ieri sera, nella grando sala della Borsh, si|cosi imminente, 0 cho a quest'ora è gii [gora. icino quascere della, Cermalt acuti Galia 

sposta al Sovrano, it quale ancor più subito|tUle un'adunanzi per gettare le basi di ‘che con grandissimo coraggio ed attività si 


oca; o forse impegnata, avrà un esito veramente| I Montenegrini si ritirarono nel Ioro|giedero a combattere l'incendio. Vennero 
lAssociazione liberal rita or , n ; 3 Ù 
paio rione gacrle progetti, cm la Acisivo, allora soltanto velrumo tì tn. [paese dopo attaccato Neveslne. in seguito due pompe ed tn picchetto di 


i i a binieri.. Alle ‘9 pomeridiane | mercò ln 
slvo od ordinato svolgimento delle: nostre ist |Cherà dottare i patti della pace sul ter-| Dicosi che i Softà e gli Ulema deck: [sost del soccorsi, tutto era finito. 


rispondo: « Preudote il direttore della dogana, 
incatenatelo e buttatelo în carcere. n 
Alomie ore dopo arrivò un espresso dal 


n simo |Vuzioni mered l'applicazione. le st ritorio nemico. sero di domandare l'abdicazione di Murad. 2°a Verso ‘le ore dissi di ‘eri sera ma- 
are in nn nuoro ovest che fat sig Mer = Viva agitazione regna in Condin, nella ifitavasi ua Intendo fa uno, botoga "di 
io a a dee ito” per Serve il[_- Presideate dell'adunanza fa assunto l'e-| Del resto questi sono gli altri dispacci per. |Grecis © nella Rumenia. falepeno pista ra Pio V. Ascrsro i: 
E gio n ‘gregio commendatore Meurizio Farina , uno |vennti sulla situazione, I Parchi sono convinti che la guerra [lento accontentandosi di distraggere pochi 


n si pagò il passaggio | ei più beiemoriti veterani dell’antico Parl-| _ Semlino, 25. — La deentrlizazine dell | non resterà localizzata od attendono la ttncial di spaventare pigna. to 
La moneta fu presa e sî pog.0 IL passaggio | anto subalpino; sedevano pure al banco della |direzione della guerra, per la quale ogni co-|guerra con la Russia. 3% Impruden Un ragazzo dodicenne 
MLicaiAle: residenza gli onorevoli derutati Colombini |muudauta agiva per conto proprio, surebbe| Il Daily Telegraph ha da Berlino s-[redafai eri & visitare un mo condiscepolo in 
ist spiga sata abbandona i nb niPEEVI aofatività sroordiaria io tai 1 METE Col gioco selto di mensole 
A f n Ri usero ed approvarono sucsesaivamento | « A Parcin, dove per ora. trovasi ancora mi reparativi di mobiliz:|scinvl scivolare giù per. la ringhiera fille 
Telegrammi particolari. | gi articoli gelo stetuto sato, o pull sui | quartiere general, fu conio. ven stato DEMO ari a preparati RE | 
otta Piemontese. i presenti nî asritsero alla Bocteta. 'meggiore centrale. sest 96 Zuglio, |rasiasinio ferito. Ricoverato. all'Ospedale di 
Dec E 5 i Bukarest, 28 Muglio. | Giovanni, vi moriva questa mane alle due. 
Melseado, 27, — I generali Zach o|_ Sbeto fono ani finitato Il iero dagli ‘+ Crmieî trovasi ancora a Parco. S| La Camera preso ia considerazione a] Simi, vi moriva questa mano ll due. n 
Antich ocenpano delle posizioni sopra il|inviti diramati e malgrato la stagione che|cendo comunicazioni dirette, dopo lo ultime convenzione commercialo colla Russia. | vaichiglta fa rubato, de uno scomasciuto DE 
territorlo turco. sostenendo entrambi com-| lontana dalla città cotti de' suoi abitanti, [palmari sconfitto, regno la mastima. perpler- DOSI PARE TITAN O LR I I | 
battimenti sonza importanza, l'aduinza rieso! molto numerosa, il che di-[sità Confermasi l'emissione di carta mon-|la famiglia stava in retrobottaga ; in mezzo | 
Tiengroito Tp “ ve verso T-|20stro com'a generalmente sentita 1a neces-| «È chiaro che i preparativi per la campa: |;aja, Duo milioni di Hire si porranno in|‘L!ogramme di pana, It derubato. si. mosse 
meridionale muove verso TÙ- | cita cho il partito liberal si disciplini ed or-|gna erano ‘affitto intuficionti. Le truppe pa- [ttt 


O aper cogliere il ndro che fuggita a corsi stre. 
mok, pereliè Abdul-Korim vuoto forzare la lie affine di daro al Geverno lu nevossara |tiscono scarsezza. d'ogni cosa e non Mberino |‘*"/°13%/020 , ed un milione resterà a di-|iata, sa tosto si risutto + 11 povero diavola 
































Pa do ; ita avrà il dovea essere Den aflumato © forse chi ‘sa che 
atrada di Zaica freaa ‘a compiore la riforme desiderate, non: | regolarmente ln paga. [Sposizione del Tesoro, La at a on fosse stato spinto al mal faro dalla fimo 
——__—_—_— iti i ovitaro doloroso sorprese. «I volontati, ad onta obo siano male ar-|c0r90 forzoso o sarì nocettata dal GO- [dp bimi 








= ; a Ù i i pagamenti della do-| ,m, Arrestati: 9' per orio; 2 per sospetto 
IN CANNONE PER L'ITALIA. — [mati, vengono collocati nello primo linee, per-|verno, crcettuati i pi sl r (2 per sospetto, 
Il comnono da 101 tomellato è ora nella| 11 convoglio che doven giuugere ierî, alle |chè sulle trappe regolari non si può troppo|gana e dei telegrafi. Le conseguenze del-|1 por. fun A dea per infrazione al re- 
stiva del trasporto Europa aucorato a New-|da Cirìs, giuuse im ritardo di. oltre un'ora, |caloolare si intiere compagnie gettauo via i fu-| l'emissione non avranno effetto retroattivo, |°_—. 


nate: Eno è l primo dal aî csunoni oh {Pr gnasto dnpeorviso. dell, Jocomatira de- [oil La Potta spedi Kadri bey commissario TaEiAO Giunarhe gi 
































FERROVIE DELL' ALTA ITALIA. 











A x T riùi pasarono sul mercato con afogo Firenze, 26 n 
Notizie _Commerciahii "sxsscesisaatogte e [alle tipa pei suna egitto atto ola aste da 
lo_Lommi o n Bongo Si inn 
Condizione Panca doll Gato tn Terne || 1970, nea caso Eeco il lino dl presi pel grano con-| Londsa Intara 100 2,020 [Mobil: Marchi di Ban, 281 50 
'Seldino dll lori 27 laglio: 1784072 65: <D18:078 20 | segnato n pronti: Cnmibio sn Parigi 108 — 108/325|Rendita/It, Franchi 


Tn più nel 1870 L. 64,48 





4. 


Quali doll sete Colli 


Dal 1° gennaio al 21 luglio id ‘nuovo 

























































Framento nostrano quiat. L: 29 — 

















Prostito Nazionale 





Azioni T'abncchî 





ner 


Camora di 










































'Auetr. Marchi di Ban. 499 — 











Berlino, 29 #7 |urrivano da Lontra, ci sembra che non 
f31 #0 [sia il caso di troppo allarmarsi. È 
231 50 |sompro ll’imminento liquidaziono che 
70-90 [fa il suo effetto. 


È proatilo però cho ijuesti maneg= 


123 50 
n 80 


Comorco od At di Trim 























pnzizo . + = 4 1878 Eramento di Po Io] Banca Nazionale |gì, se pure sono maneggi, non ayran- 
a ER 1 [@Paagiaeo): > «7 e NIE ATO:(Anoni perraenia, gii 0 BORSA DI COMMERCIO, —|nb grundo effetto. Sa vi semo posi 
Fis PRRNICICIZNE ‘î pia nel 1876 Ato nostrano (dasio 1) 3 BICI Ad e | anos Toscana 990 — Bollettino! Ufficiale) ‘ioni forti al rialro sono in mani so- 
ARI VE II Td pugliese. > n- n ni0G0n3050|Credito Mobiliare — (019 — 618 —| ‘93 lnglio 1876 — Fondi Pubblici, [lido cho possono reggerle e difatti ve- 
res Dalia dai pone DIE AA VA Ro REA Parigi, (Consolidato 5.010 O. d. matt, in cont. |dinmo molte domando di Rendita a ri- 
lle ml si 1 a ofgi CALL. 185 ine È fer Q10 Prazine Media d'uficio 78 80. porto cho non trovano contropariite, 
era » lt, 420,181 60° L. 368,565 87 Dia ai aeneon Ciao MT rali Oro da 21 68 @ 91 62, ‘ed il riporto è debole da 15 a 19 112 
Wiagionatara Saolale delle Beta ia Terinv |-“ ‘lo più nel 1975 .L, 61,695 88 |RStoal Pesos Masionale  <00) © FORI | Rendita italiana Ga 2300 |contosimi. 
in Deer SEIT Dai 1° genio al i giagro Azical Mobilare alato (618 — id [Fer Anaao i, CAMBI desi lettera. don. letra | Per cont, © fine meso lo poche nego- 
via Ospadzle 18, cam ArsazirA 1a 0,875,875 40 t, 9,060 ,50 52 |Aslni Hate: Meidiconli _ 919 — ia. |Obbl Regia fnlmochi Pmsefrmno7 miro — — — — Fin (esi alia a fio 
‘Bollettino del giorno 27 laglio, Tn più nel 1875-L: 786,950 17 ‘Ax. Fer. Ror Size o 10770107 e ie ci Rimase in chiumra 
=-rc<r-; peli Obi, Leimba — — —EIiE Eii7ie|® quest'ultimo prezzo fra lettera e 
Quali dala net ‘RETE CALABRO-SICULE. bb: Romane SE 29100 108 denaro. 
rese ar OI DE Gti Londra 853. 26803 | scono p 0. Frasola mano è. svie|,S A% Panca dimandato a 9002 non 
Gregg; ld 857], Ro, Cambio pall'ilaia 198 533% sera meno a. Londra più È Germania ps | roVavano venditori che a 2006, 
Articoli diversi. . 1 148 5:58, Rendita Italiana contante Jonsolidati Inglesi 9615116 961124. Vienna più 4 112. ‘Ax. Banca T'orino 606 o 605, 
a Ta più nel 1876 L. 20,402 85 fine mera Li Ax, Mobiliare 620 a 618," 
esa itdegilceli 68. DI PERA reo] | CRONACA DELLA BORSA. ‘Ax; Banco Sc. 270 119 n.069 112, 
Totale nel mora a tatr'oggi Colli S an SS Torino, 98 luglio 1876. | ‘Ax. Tabscchi792 n 790 
Ti Dirolore eresia Berio. [B-:2,710,05) 30 di 3810| ori erano i dispacoi particolori di| ‘As. Meridionali 890 a 818, 
Condizione Calore della Sale In Tor Ta Wie Del 3970 “In 4 252 — | Patigi che davano notizie poco tten- | OBBl; Osvour 468. 
ol sitema privilegiato SolcbTrisero | MILANO: 35 luglio. — Gerenit. — 0,80, | dii, difatti non confermato, © cho| | Gtmbi sempro più deboli 
SL enne Ca PIO [Lal iron loi) Gooveor La pese: | pasî Bot totibadi Mitatio to Lardia -1lti0 ati 7o|taorano origine, & quanto paro, da| Londra 971629717 112 
elio del giorno #7 1uli-__ [ione nd ona di tolte i lamentate | Acloni Fer: Meridiani Raodita Asian 69-68 90 bisogni di liquidazione. Oggi però vi] Oro 8 58 = 81 60. 
Qualita datto nera: Galli Peso) | dell compagna sull'esito del maceoite ;| ‘0° Regia Tabucchi IO 9560 9855's anche l'Agonzis Stefani che porta " 
Organo... 5 484.14 e com ca Lombarda dei telegrammi carichi d'elettricità. 1105 
Sitia > 10/5 PO "n » uerdioghi dalle perdite n Londra, 85 87 |Seconio li; are cho a Berlino si tratti os 
Sto divini DO SUA pas Bee e fondi ta” soll | soGia nicutemeno che di mobilizzare l'arma» pri 
Li ui sificano qualto;conterno; Laulficio Rosi 'Speganolo 10612 147/16 ta, ed a Costantinopoli si aspettano |Tunisine gi - nea 
Pot E i co TE Patio che mata. par onorari Licio sete. ne aa ‘aan ORO 1 ila guerra colla Rusia, Aobliare anonee 18 10= 
Le al zione n tit oggi Co ne granoturco Bon ebbe Wegulto in conta | Cotonideio cesti siano = È v = sea 
"il Dinsdore® AL Trivaro, | delle benefica pioggia di martedi. © © ‘Pitì di 8) franchi Mfftino del I8ÎA Gessi Say! Mo sei oneldera che questo notizie end: pago iano Mono 














GIAVENO 


Collegia-Convitto 
di giovanetti. DI 


1 signor Luigi Kenune, Min-[per 1 stagione sé 














modrne, e più particolarmente hi 
tivlla Pradersa godendo nello 





Aifri (oro $ 94) — Un alto in TG pempo di ia via eta di| [meanto volontario 


‘mache»i, opera ia 4 ati — La| Peri] programma dirigersi al Ca- 
chiave d'oro, ballo. Luella di toy, pretso consuma: 
riaibo (ore © 10) — La dramm: [Vaud Svisacra: 
cantante Pi ‘erravilla, Girand © 
Stodio rappresenterà 
Fide e lo famiglia, commedia - (giorantà 24 48 9), in territorio 
ta iden de lo Coniglio commedia cupa in qualche rsa dinastia |(Fiornatà 24 48 0), 
dramma in unaito— ELd0 marzo | Pronto a dare referenze a volontà ona 
1819, dramma lo ua atto 
dlotota del. eu nctoda, vi 
Sille — Serata a beneficio dl 


1110 noto pro ore 9 
meritlane, nella, Sepreria dl 





Pria .S. Ghinr 











entzione n vista di'L. 200 
in Due | venale 8 corrente. 











Rivolgeri alla Bougl n : 
Îititato dello Figlie del Militari [iclo, via Monte Pietà, #0, Toriao;|_Tor0o, 12 loglio 1870, 
Vittorio — Grande  Eaponizione 896815 G. Gassinis, Not 
Arie Sciuiia eoh Die | gen e sE 
Skating-Rinlc di piuzza d'Armi, ao 
‘Goro Data di Genova, 87. = 


AVVISO BACOLOGICO 
La Casa @. BOLMIDA di Yokohama 


nin aperto le sottoscrizioni per l'importazione di Cartoni 


=: 
[ina ‘Bachi originari anutali verdi e bianchi, pev.l’al- 
f 
| 
' 


"lle 10 ant, e dalle 2 alle 10 p. 


DA AFFITTARE 


os 
O 
SOR 
e e 
OA E 
d 








levamento 1877. 


Unica anticipazione L. & per Cartone 
Saldo alla consegna. 
ta Torino, recapito dal Rappresintant la Dita A. 
Gomo Principe Amedeo, Gy ave trovai. un grande amsertimentò 
| Pogget Gitpponn uniti‘ modern Breno, Portae, 
acta, eco et 
Ì IN PROVINCIA PRESSO GLI INCARICATI. 789 








pograt 


ZOLFO PER VITI 
GUANO DEL PERÙ 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
via Po, 81, Torino, ‘804 











Orologieria di Precisione 
Fabbrica di Rego) sn 


Remontotra d'ogni gonere, 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
D* CARLO ORIO 


MILANO, 2, piazza Belgioioso, MILANO 











PILLOLE. DISOPPITATIVE 
DI SANITÀ 
rontro la gonfiezza di ventre 
iticbezza di corpo, a spscial 
veto per assottigliare la mas: {8 





1 


Presso B. GIORDANO, 
fatsacisia, via Roma, 17 
TORINO. " 108 


Vitalizio e vendita 
d'una Casa in Torino e d'una Oa- 








VENTESIMO ANNO D'ESERCIZIO 








crea n n 
sci gi lo Galvano, ce | La tica er Canopi So pci fa onorari al Ch: 
DR acre ii ae e 








Prandi, pre in Torio, via Mil 
1 progratnmi sì spedisco a chi ne fa richie 
1. a'et Gartone potsopo essere iranmessi per vaglia postale. 


Bigliardo da vendere 


Dizigeraì al Bigliardo pel cortile 
dai Gata Londra, via Po. 























Profumeria all'Opopanax. 
tratto d'odore . . All'OPOPANAX 















Acqua di Toelotta > al'OPOPANAX 

Sapone. > « > AI'OPOPANAX 

Pomata ©‘) / / A'OPOPANAX 

Olio sopraftito © ‘ ! aIPOPOPANAX 

| Gonmatico > + > > all'OPOPANAX in scatola d'avorio. 

Polvere di viso AIPOPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia. 
Sold Cream.» ‘ > AIl'OPOPANAX 





COLD CREAM alla rosa, alla gi 
in; CREMA DI GIOLIO per uddolcire 
ianchire la pelle. 

SAPONI soprattnì alla igliceri 
latte di cucso; bouguets dei campi. 





Articoli raccomandati. 

LATTE DI CACAO che renda e con- 

servualla pelle vellutato « Ia frescheeza 

ua azione è elenca contro 

lo macchia di sle o di rossore; et10 sa 

‘chia Î cattivo effetto prodotto dall'icà= 
lago dal belletto. 








ESPOSIZIONI. 1a pelle. 











ipo (del'Unicessit di. Oitevro),|B'artino e pusserziate, ombrote. 
8 cora alcuni gioranetti dee |. Dirifrai ca Ro x 
"ideron di perfezionazai plle lingue | 0 14 








e_N di opor 

a a 
UN. UOMO 010: gi corntier [dute la. Guinto, al ettari, 10 18 
Sa I 


ice pi, al buono; ua bilaterale contiioni del vento 





tori, — Deposito di Cronometri, 


la Buoca Fratelli Nigra i Torino, e presso il sig. Francesca 


ql anticipi di 
n; si 814 





& © 
Ds; m 
segsz fm 
Sei sz 

2533 23 
alt > Gu 
nl QU] 2 
mi ga m 
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al 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 


Vendita in Miianofda A, MANZONI © C., vis della Sala, N, 10. © 


ACQUA MINERALE 


di WILDUNGEN 
«(GERMANIA Stazione ferroviaria di WABERN)» 


L'acqua delle fonti Geo 
secali conosciuta quale ri 











tor, Jaden e Perruginosa è da 
ipicitio contro la tenella i gal: 
oli le malatilo della vencica, del veni, o ia generalo di cutti gli 
Gfgini urinari. — Viene spedita direttamente dll'opesionie della 
SeEieta delle fonti ‘nimerali di Wildungen, è sempre di tres 
strazione ni deposito generale per l'tlia ‘A. MANZONI © 
iiilano, via Sal, 10. + 








a 
[R. Opera pia di S. Luigi Gonzaga, 











di 





Deposito di Macchine ed utensili della Ditta 


LUDOVICO TARIZZO E COMP* 

g|| vii canto azagnzo, xs, com orsrenia in 

3ÌÌ ‘spictà amcice intate stipati 
‘gici, Premendo, Linn, Mash 1 mac 

{|| dat ici i veri iti it iti pi 
Fica di mescaion Tora pai a room estmplic, Pile, 

4|| Limatrici semplici e doppie, Trapasi, Bilancieri, Cesoio mecca 

{|| niche, Macchino ad incastri, ventilatori, cc: — Seghe a 

i 

| 

{ 











‘astro per motrice ed 1 mano, Seglie a pavello, Circolari A tra» 
forare, ecc. etc. — Macchina ad imballare flozo, nuoro sistema 
privilegiato. d 





SCHMID FEDERICO 


VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. 

Motori idraulici. — Turbine Girard, — Macchine! Caldaie a 
vapore. — Molini; — Torchi da vino, Pompe per travasare vino. 
28 || — Macchine, Utensili, Attrezzi per flatoi. — Acciaio fuso. — 

Cinghie di culo, ece., ec. » 


F‘ BOLTRI 
CORSO $. MASSIMO, N. 91, CASA PROPRIA. 
Sistema privilegiato di Tarbine con puovo metodo di sonpen» 
rione; farione ed idropneumatizzazione. — Motom a vapore a 
cosetto estirzo, — Molini ed Opifioi industriali completi. — 
201 || Macchina sefanti, sistema Roots Blower. 6 


SILVA CARLO 
CORSO DEL RE, N, %, TORINO. 
Fabbrica di Tele Metalliche di ogui genere. | 


























a, 


; APICOLTURA. 








SI desidera di stabilire un'Apicoltura secondo i metodi recenti iu una 
località la più adatta, e sarebbe necessario un capitale da L. 50,000 a 
100,000 per comperaro una cascina in buona posizione per stabilire gii 
lveari. Se qualche sigoore intenda prendervi pazta, il: proponente di- 
lipone ina discreta sorama; il capitale è sempre garantito dalla. terra 
stessa, e questa operazione ben dirette, può dare in reddito natto venti 
per cento: — Per maggiore sc volgersi all'Agenzia. Gal- 
‘vagno, Piazza Coatallo, N. 17, #25 















ai fabbricanti di Pane e Paste 





mo mese di agoto sì riapre i olivo (anglo» 
‘prio SOIA nel Goniun di Venaria Re 

Rivolgese la domande per macinazione, tet, al mugnaio Tesio 
Giuteppi in Torino all Dita ©. Trombottò è Comp, Plazsa Vit 
torio Ealanuele, Ne 9. Mo 


Col primo del pros 
‘americano) giù di 








GAZZETTA DEI PRESTITI 



























CITTÀ: DI MONOPOLI 


Prestito nd interessi 








La Diu Francesco Compagnoni di Milano sssuntrice del 
Prestito nd interessi della Città di Monopoli, peri auale 
Bo Juogo ia publica sottororisioe dal 20 al 24 corrente luglio 
AVVISA 
ti nmero: della Obbligazioni sottoscritt, enperando 
Tolto n quantità rappresontazto Î Pregdto, cha, ln relazione silk 
Morea contonuta Bel programma, tutte’ le sottoscrizioni a 
pagamento rateale ki considerano ansulinte. — Gen altro 
ivvito sara nolficata Îa riduzione che dovrà esere ini anche 
Sulle Obbligazioni state liberato per intero. 
Milano, 26 luglio 1875, 














COMPAGNONI FRANCESCO, 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 








8 luglio 1976, 


Incanto — Alle ore 7 antim delli 7 sgorto 
nale di Montegroso si procederà avanti il'notaio Gincinto Doglioli, tt, 
[eaticato dalla Corte d'Appello di Orsale, a muovo inanto dei beni ci 
proprii della Confrataraita del Disciplintati di Montegromo d'Asti. 
vendita avrà luogo i 19 lotti, @ lo offerte i aumento di ciusoun Jotto 
no potranno essere minori di L. 10 coduna. Gli mspiranti all'incanto 
[dovraano depositara una comma non minore del quinto, del prezso di 
asta di ciascun lotto, Tiote le spese savanso a enrico dei. dellberatari. 
Fallimonto — Il iributale civile di Casale, . di tribunale di com- 
[mercio ha Qssato l'adunanza dei ereditori dei falliti Muro Giussppa o 
Luigi padre e figlio; negozianti ja telerie a ‘mercerie n Vallo Gioî, 
per e ore 2 pom. del lorao 25 pv apoito per la yeriia dei eri 
(Dall'co del Tanaro, N. 50). 


24 luglio 1876. 


‘Aumento di sesto — Con verhnle l'incanto in data 20 luglio cor- 
rente laine Gas Gioyanni, procuratore capo n Torino, sì reso cone 
ratore, per persona da diekintari, per. prezzo di L, 41,000" dello 
tatie cifvato nel recinto della cità di Torino, caduto ‘nell'ativo. del 
fallimeato della ditta Giovanni ed Eogenio fratelli. Debarnardì. Il tere 
‘nine utile per fare l'uomento del sesto Scade col giorno A agosto pit: 

Subasta — All'udienza di questo trib, civ. del 1° settembre. pose 
10 ore © sntimeridiane, avra \nogo l'incanto degli stbili. ssbaaiandi 

tanza di Segre Salomone, od a pregiadicio di Barbero Gioanti, 
Gli stabili a Subastarsi sono altunti nol territorio di Foglizzo, consenti 
Data az, Dr stai, bici sa = (AT. Giovani 
nazio 15 0, Torino) 


p, Yy nella casa comi 







































Telegrammi Particolari Commerciali 





DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 

Parigi (sora) luglio 26 27 
Farine 8 marehepel corrente (*) Fr 56 — 6695 
. n por agosto » 56075 57— 
. ® persettemb. 6 ottob. » 5850 59.50 
'Ziueeari Saccarino disp.entropît 88/, » 55 — 55 
» n » 6150 6150 
. bianco 8 +... » 6150 6150 
» raffinato scelto». , . , n188— 18 


Liverpool, 27 Iv.gilo (sera). 
'(Cotoni — Vendita generali Balle 10000, di eni perla 
speenlaziono 2000, e per la consumazione 8000, 
Ataronto calmo — Compratori rivervati. 
Importazione della giornata, Palle 4000. 
Havre, 27 luglio (cera), 
[Cotont — Vendute Balle 500, 


Merea!o calmo-fermo — A consegna: 








pressi cali, 





» — Luisiana peragosto. . . Fi 69— —_ 
(CGaffà — Venduti sacchi 380, 
Mereato fermo, 
n — Haiti Cayes . . .. . Fr 6850 —_ 
n — Haiti Gonaives sano , | Mr, d- __ 





Marsiglia, 27 aglio (nora). 









Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italiani 












[Por gli abbonamenti in Torino dirigersi dal sig. CUMINO, 
Padiglione gioralistico, Plazza Carignano. 





rumenti — Importazione Etti 0 
Vendite n 25600, 
Mercato calmo. 


() Questo prezzo s'intendealper 159 chilogn, tela perduta; 
Torino; Tipografia O, Favala a Compi 





